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Il felice viandante 
tra divino e Creato
Questa settimana abbiamo celebrato San France-
sco d’Assisi, una figura che continua a ispirare at-
traverso i secoli. La sua vita ci invita a cercare la 
grandezza nel quotidiano e a trovare Dio nei vol-
ti dei santi. La Didachè, uno dei più antichi testi 
cristiani, ci esorta a guardare i Santi, vicini e lonta-
ni, per scoprire la vera pace. Il teologo Romano 
Guardini sottolinea l’aspirazione di Francesco a 
qualcosa di assolutamente grande, un ideale che 
evolve da quello cavalleresco a un incontro spon-
sale con Cristo. Francesco ci insegna a tendere 
verso ciò che è eterno, mentre nutre una profon-
da tenerezza per il Creato. Questa dualità di aspi-
razioni è essenziale nel suo pensiero. Dobbiamo 
educare i giovani a cercare ideali alti e a ricono-
scere la bontà delle piccole cose quotidiane. Nel-
la «Vita Seconda» di Tommaso da Celano, France-
sco è descritto come un «felice viandante», che tro-
va gioia nelle realtà che lo circondano, pur deside-
rando l’incontro con Dio. Amare la 
natura diventa così un modo per ac-
cedere al mistero divino. Trasmette-
re questa visione è fondamentale per 
il nostro cammino verso l’Eterno. 

Giuseppe Baturi
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Giovani in fuga dalle università della Sardegna
Se il presente non è roseo il fu-

turo è denso di molte nubi. 
A leggere il rapporto «Mete» 

delle Acli, emerge un quadro 
tutt’altro che idilliaco, con la Sar-
degna che continua a perdere 
sempre più abitanti, specie giova-
ni, mentre cresce il numero degli 
ultra sessantacinquenni: un’Iso-
la con molti anziani e pochi gio-
vani. 
Il periodo che stiamo attraversan-
do non è privo di difficoltà: le 
conseguenze economiche della 
pandemia, quelle derivanti dal 
conflitto russo-ucraino, unite agli 
effetti del cambiamento climati-
co, determinano ancora proble-
mi sul tessuto socio-economico 
dell’Isola, per aziende e famiglie. 
In questa situazione, si legge nel 
rapporto Acli, l’intervento pub-

blico è stato carente, se non as-
sente, non è riuscito a supporta-
re adeguatamente le famiglie. 
Ne consegue che la Sardegna con-
tinua a perdere residenti, soprat-
tutto giovanissimi e giovani, 
quelli che dovrebbero costituire 
la popolazione attiva. Ragazzi e 
ragazze che spesso abbandona-
no l’Isola già durante gli anni di 
università e che non ritornano o 
che, dopo aver concluso il pro-
prio percorso di formazione, la-
sciano l’Isola per trovare un futu-
ro migliore nella Penisola o 
all’estero, come raccontano i da-
ti raccoltiin maniera impietosa. 
Le previsioni indicano una situa-
zione grave, con uno squilibrio 
crescente che vede aumentare la 
quota di popolazione over 65, 
con tutto il suo peso sul sistema 

pubblico. Un carico che, però, ri-
sulta inferiore rispetto alle altre 
aree del territorio nazionale.«Og-
gi – dice Vania Statzu, curatrice 
del rapporto – la popolazione 
under 15 è del 10 per cento, il da-
to più basso di tutta Italia, stesso 
trend anche per i giovani stranie-
ri in Sardegna, sono il 12%. Dai 
dati emerge che i nostri giovani 
preferiscono iniziare la formazio-
ne accademica oltre Tirreno, sia 
all’estero che nel Nord Italia, in 
particolare Lombardia, Piemon-
te e Emilia Romagna». «Tra le mo-
tivazioni di questa scelta – pro-
segue la ricercatrice – l’assenza in 
Sardegna di specifici corsi di lau-
rea, presenti in altri Atenei o la 
maggiore certezza di sbocchi la-
vorativi con alcuni corsi fuori dal-
la Sardegna». C’è però un dato 

che emerge dal report ed è deci-
samente preoccupante. «È quel-
lo legato – prosegue la ricercatri-
ce - alla quota sempre più bassa 
di giovani che si iscrivono all’uni-
versità, dovuto allo spopolamen-
to: la quota di sardi in età da iscri-
zione universitaria, quella tra i 19 
e i 25 anni, nel 2002 sfiorava il 
20 per cento, oggi si attesta su 6 
per cento nel 2050 sarà appena il 
4,5 per cento. A questi dati c’è poi 
da aggiungere quello relativo agli 
abbandoni degli studi: non aven-
do conseguito il titolo di scuola 
superiore non è possibile accede-
re agli studi universitari». 
Per cercare di invertire il trend so-
no necessarie riforme strutturali 
di medio-lungo periodo.  
«Per questo – conclude Vania 
Statzu – è necessario fornire so-

stegno concreto a chi sceglie di 
rimanere in Sardegna, a chi vuol 
mettere su famiglia nell’Isola, con 
agevolazioni per l’accesso al mer-
cato del lavoro, specie per le don-
ne, come ad esempio asili nido e 
tempi prolungati nelle scuole, ca-
paci di conciliare esigenze lavo-
rive e famigliari». C’è un dato po-
sitivo, ovvero ci sono progetti in 
corso, capaci di attrarre giovani: 
occorre sostenerli e agevolarndo 
la loro permanenza sull’Isola, co-
me il progetto del Formed, finan-
ziato dalla Fondazione di Sarde-
gna. Un’iniziativa che attrae ra-
gazzi dal Magreb, che si laureano 
nei due atenei sardi, decidono 
spesso di rimanere, sempre che 
ci sia un tessuto territoriale che li 
supporti. 

(R.C.)

Presentato rapporto «Mete 2024» 
delle Acli, crolla la popolazione: 
il calo demografico sta arrivando 
a dimensioni disastrose

Studenti a lezione

DI GIAN PAOLO URAS* 

Il versetto «Andate e invitate al 
banchetto tutti» (Mt 22,9) ispi-
ra il messaggio di papa France-

sco per la Giornata Missionaria 
Mondiale di quest’anno, che si ce-
lebrerà domenica 20 ottobre. Il Pa-
pa invita a rinnovare il dinamismo 
missionario di ogni battezzato, 
esortando la Chiesa a essere una 
«Chiesa in uscita», aperta a tutti. 
Questo richiamo si collega alla pro-
fezia di Isaia che annuncia un ban-
chetto per tutti i popoli (Is 25,6). 
La parabola delle nozze, che fa da 
sfondo al tema di quest’anno, rac-
conta di un re che, di fronte al ri-
fiuto dei primi invitati, invia nuo-
vamente i suoi servi a chiamare 
chiunque incontrino «ai crocicchi 
delle strade».  
Da qui, papa Francesco evidenzia 
tre aspetti chiave della missione. 
Il primo: «Andate e invitate!». La 
missione della Chiesa è un conti-
nuo «andare e invitare», spinta 
dall’amore instancabile di Dio che 
desidera chiamare tutti alla comu-
nione con Lui.  
Ogni cristiano è coinvolto in que-
sta missione universale.  
I missionari rispondono a questo 
invito, portando la Buona Notizia 
anche nei luoghi più lontani, men-
tre la Chiesa continua ad uscire ver-
so i «crocicchi delle strade» del 
mondo per incontrare e accoglie-
re tutti.  
Il secondo: il banchetto richiama 
la dimensione escatologica ed eu-
caristica della missione di Gesù 
Cristo.  
Il terzo: «Tutti». La missione della 
Chiesa è universale, destinata a 
«tutti» senza esclusioni, «fino agli 
ultimi confini della terra» (Mt 28), 
indipendentemente dalla condi-
zione sociale o morale, come indi-
cato nella parabola.  
Questo richiede una Chiesa sino-
dale-missionaria, dove la missione 
e la sinodalità sono strettamente le-
gate, lavorando insieme per an-
nunciare il Vangelo. Una stretta co-
operazione missionaria risulta og-
gi ancora più urgente e necessaria 

Francesco in sala Nervi (foto Vatican Media)

Il Mese missionario 
è il tempo nel 
quale la Chiesa 
rinnova la sua 
attenzione alla 
Missio ad gentes. 
L’invito del Papa 
alla missionarietà 
è rivolto 
a tutti i battezzati, 
chiamati 
a testimoniare il 
Vangelo nel mondo

«La sinodalità è di per sé missiona-
ria e, viceversa, la missione è sem-
pre sinodale. Pertanto, una stretta 
cooperazione missionaria risulta 
oggi ancora più urgente e necessa-
ria nella Chiesa universale come 
pure nelle Chiese particolari».  
Quest’anno, il mese missionario 
precede il Giubileo del 2025, de-
dicato alla Speranza e l’Ottobre 
missionario può esserne un prelu-
dio. 
Infine, il Papa sottolinea l’impor-
tanza della Giornata Missionaria 
Mondiale, raccomandando il so-
stegno alle Pontificie Opere Missio-
narie, che promuovono uno spiri-
to universale e raccolgono fondi 
per le missioni.  
Le offerte che verranno raccolte in 
questa giornata, saranno destina-
te interamente al Fondo universa-
le di solidarietà, distribuito poi a 
nome del Papa, a sostegno delle 
necessità delle missioni in tutto il 
mondo. 

* direttore del Centro 
missionario diocesano

nella Chiesa universale come pu-
re nelle Chiese particolari.  
Essere missionari oggi significa 
quindi andare nelle vie del mon-
do, pronti a incontrare ogni perso-
na e situazione, portando acco-
glienza, solidarietà e speranza. I di-
scepoli-missionari lo fanno con 
gioia, compassione e tenerezza, ri-
specchiando l’amore di Dio. 
Tutti hanno il diritto di sentirsi in-
vitati a incontrare il Signore, che 
sogna una vita di gioia e fraternità 
per tutti.  
Questo è il «Regno di Dio», affida-
to alla comunità cristiana come 
missione.  
Papa Francesco incoraggia ogni 
battezzato a rinnovare l’impegno 
missionario, come agli inizi del cri-
stianesimo. 
Scrive infatti nel Messaggio per al 
Giornata mondiale. «La missione 
per tutti richiede l’impegno di tut-
ti. Occorre perciò continuare il 
cammino verso una Chiesa tutta 
sinodale-missionaria a servizio del 
Vangelo». 

Andate e invitate 
al banchetto tutti

Il calendario dell’Ottobre missionario 

Il 1 ottobre, nella chiesa delle Monache Cappucci-
ne a Cagliari, in occasione della festa di Santa Te-

resina di Lisieux, alle 16 la Veglia missionaria con le 
consacrate Usmia Cagliari Veglia con le consacrate - 
USMI presso la Chiesa delle cappuccine  Mercoledì 9 
ottobre, alle 19 nella parrocchia di Selagas, vegli mis-
sionaria per la forania di Senorbì.Il 17 ottobre alle 
20 nella parrocchia dei Ss. Giorgio e Caterina a Ca-
gliari, la Veglia missionaria diocesana alla presenza 
dell’arcivescovo, Giuseppe Baturi.Il 18 ottobre alle 
198.45 nella Basilica di Quartu S Elena, conferenza-
testimonianza su Annalena Tonelli, missionaria lai-
ca italiana martire della missione in Somalia. Sarà 
presente come testimone il nipote di Annalena To-
nelli, Andrea Saletti, che ha seguito da vicino la vi-
cenda e ha studiato a fondo la spiritualità profonda 
e coinvolgente della missionaria forlivese.Il 20 e 21 
ottobre in tutte le parrocchie si vivrà la Giornata 
mondiale missionaria con la colletta in tutte le Chie-
se destinata al Fondo universale di solidarietà che la 
Pontificia Opera della Propagazione della Fede di-
stribuisce, a nome del Papa, per le necessità di tut-
te le missioni della Chiesa.Infine il 25 ottobre alle 20, 
nella parrocchia di San Pietro ad Assemini la Veglia 
missionaria per la forania di Elmas.

Rinnovabili: l’ora 
del Consiglio 
regionale

Sono ora al vaglio del Consiglio re-
gionale le oltre 200mila firme rac-
colte in poche settimane sulla pro-

posta di legge di iniziativa popolare, 
per bloccare la speculazione energeti-
ca che si sta palesando in Sardegna.  
In duemila si sono presentati sotto il 
palazzo di via Roma a Cagliari alla con-
segna degli scatoloni contenenti i fogli 
firmati: la dimostrazione di una gran-
de voglia di partecipazione ad un’ini-
ziativa che ha mobilitato migliaia di 
persone in tutta l’Isola.  
Una vera e propria testimonianza di 
cittadinanza attiva, che da tanto tem-
po manca nella nostra Isola: negli ul-
timi anni poco meno della metà degli 
aventi diritto si è recato al voto, segno 
di un disinteresse per il bene comune 
che si realizza anche recandosi alle ur-
ne. Cosa può insegnare la mobilitazio-
ne dei sardi per una questione ritenu-
ta di grande importanza?  
Di certo che occorre essere protagoni-
sti dei cambiamenti. C’è un abisso tra 
i cosiddetti «Palazzi» e la gente: per que-
sto è necessario avviare percorsi di par-
tecipazione, perché la speculazione 
energetica è frutto di una carenza di 
scelte politiche.  
Tutto nasce dal decreto Draghi del 
2021, in attuazione alla direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
sulla promozione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili.  
Una scelta dovuta agli impegni presi 
con l’Europa, dopo anni di immobili-
smo degli Esecutivi susseguitisi, un’ac-
celerata per non rallentare il processo 
di de-carbonizzazione.  
Chi avrebbe dovuto guidare quel per-
corso non lo ha fatto: anni di immobi-
lismo tra la presentazione delle doman-
de e l’emanazione di quel decreto.  
Nella nostra Isola, ad esempio, non si 
riusciti a delineare un piano energeti-
co regionale, a darsi regole e ordina-
mento su come assicurare approvvigio-
namento per imprese e abitanti, alla 
luce del fatto che l’Isola non dispone 
di gas metano, che le due centrali a car-
bone non fanno parte del piano di ri-
conversione e che l’opzione ri-gassifi-
catori, prevista dal Governo, non pia-
ce ai residenti delle zone nelle quali gli 
impianti andrebbero dislocati.  
C’è poi la dorsale del gas, di cui si par-
la da 30 anni, che dall’Algeria dovreb-
be far passare il combustibile attraver-
so l’Isola per giungere in Toscana: an-
che in questo caso c’è chi dice no per-
ché trattasi di fonte fossile. In assenza 
di indicazioni e di scelte strategiche, è 
così maturato il vero e proprio assalto 
delle multinazionali.  
Per evitare il ripetersi di tali minacce, 
occorre una costante attività di parte-
cipazione da parte di ciascuno di noi, 
senza deleghe in bianco, perché «quan-
do il gatto non c’è i topi ballano». 

Roberto Comparetti

IL PUNTO



DOMENICA 6 OTTOBRE 20242 LA DIOCESI

DI ANDREA PALA 

Nel complesso di via San-
just è tutto pronto per la 
cerimonia di apertura. 

Inizia infatti un nuovo anno ac-
cademico per la Facoltà teologi-
ca della Sardegna, ospitata a Ca-
gliari alle pendici di Monte Ur-
pinu.  
Luogo di cultura, ma anche di 
formazione per laici e per i gio-
vani del Seminario regionale 
che si preparano a ricevere il sa-
cramento dell’Ordine.  
Lunedì 14 ottobre è in program-
ma l’inaugurazione dell’Anno 
Accademico non solo della Fa-
coltà ma anche degli Istituti su-
periori di Scienze religiose di 
Cagliari e di Sassari-Tempio 
Ampurias Euromediterraneo a 
essa collegati.  
Primo atto della cerimonia di 
apertura è la concelebrazione 
eucaristica, presieduta alle 17 
nell’attigua chiesa di Cristo Re, 
dall’arcivescovo, Giuseppe Ba-
turi, alla presenza degli altri ve-
scovi della Sardegna.  
L’Aula Magna della Facoltà ospi-
ta invece la cerimonia di inau-
gurazione, prevista alle 18, con 
il resoconto della vita accade-
mica dell’anno passato esposto 
dal preside della Facoltà, don 
Mario Farci. Subito dopo è in 
programma la prolusione, 
quest’anno tenuta dal professor 
Luca Diotallevi, docente ordi-
nario di Sociologia all’Universi-
tà Roma Tre, e dedicata al tema 
«Fine del cristianesimo, religio-
ne degli italiani».  
Terminata la prolusione è pre-
vista la proclamazione 
dell’apertura del nuovo Anno 
Accademico alla presenza dei 
docenti, del personale e studen-
ti della Facoltà, ma anche di di-
verse autorità accademiche, ci-
vili e militari. 
Un nuovo anno che si apre sot-
to i migliori auspici per una Fa-
coltà teologica sempre più cen-
trale nel panorama accademico 
isolano. «La nostra – sottolinea 
don Mario Farci, primo non ge-
suita preside ma anche primo 
sardo posto alla guida dell’isti-
tuzione – è una Facoltà che ha 
una dimensione regionale. Il 
nostro è pertanto un impegno 
che abbraccia tutte le Chiese 
della Sardegna, le quali colla-
borano in questa istituzione 

preziosissima per la nostra real-
tà regionale». «Il 14 ottobre - 
prosegue - andremo a inaugura-
re ufficialmente un nuovo anno 
accademico con la Messa, mo-
mento sommo della celebrazio-
ne della comunione. Tutte le 
diocesi sarde, rappresentate dai 
loro pastori, convergono nella 
chiesa di Cristo Re per la prima 
parte della cerimonia. Il cui se-
guito è previsto nell’Aula ma-
gna della Facoltà, con la parte 
più accademica relativa all’inau-
gurazione dell’Anno accademi-
co. Diamo così il via a un nuo-
vo percorso annuale, certamen-
te bello e impegnativo». 
Al momento sono 41 i docenti 
impegnati nei vari corsi offerti 
dalla Facoltà.Nei mesi scorsi so-
no stati pubblicati tutti i corsi 
relativi al nuovo biennio di spe-
cializzazione in teologia, la co-
siddetta licenza, per il nuovo 
anno accademico, al via da do-
mani.  
Sono invece cominciate lunedì 
scorso le lezioni del primo ciclo, 
al termine della quale si conse-
gue il baccellierato.  
«Alcuni fra i docenti in servizio 
in Facoltà – evidenzia il preside 
– svolgono attività accademica 
anche all’interno dell’Istituto 
superiore di scienze religiose, 
ospitato sempre negli spazi di 
via Sanjust. Sono in tutto 17. Se 
a questi si aggiungono anche 

coloro che insegnano nelle au-
le dell’Istituto Euromediterraneo, 
a servizio delle diocesi di Sassa-
ri e di Tempio Ampurias, il nu-
mero sale a quota 100. Questi 
numeri confermano il forte im-
pegno, messo in campo dalle 

Casa di cultura e formazione

L’inaugurazione dell’Anno Accademico

La Facoltà teologica della Sardegna inaugura 
un nuovo anno accademico tra innovazione 
e tradizione, con un’attenzione particolare 
ai fenomeni sociali e alla custodia del creato

In Cattedrale il concerto per la Terra Santa
Venerdì 11 ottobre 
alle 20, voluto 
dalla Delegazione 
di Cagliari 
dell’Ordine 
del Santo Sepolcro  
di Gerusalemme 
e il Conservatorio 
di Cagliari

A distanza di un anno, la sanguinosa guerra 
in Terra Santa è ben lungi dall’essere termi-
nata e con rinnovata brutalità questi fatti 

continuano a far parte del nostro quotidiano. Il 
pericolo maggiore è che situazioni di grande sof-
ferenza, nel loro perpetuarsi con il tempo, fini-
scano per diventare momenti abituali, togliendo 
a coloro che sono inermi spettatori, la consape-
volezza del dolore e dell’orrore che colorano que-
sti fatti. L’Opera di mediazione e di sostegno a 
coloro che soffrono, svolta dal Patriarcato di Ge-
rusalemme, prosegue nel silenzio assordante del-
le parti, sempre più lontane, sempre più lacera-
te dall’odio e dallo spirito di vendetta. Il cardi-
nale Pierbattista Pizzaballa, patriarca di Gerusa-
lemme dei Latini e Gran Priore dell’Ordine Eque-
stre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, non 
manca mai con parole evangeliche di richiama-
re le parti ad dialogo concreto e nella immedia-
tezza chiama gli uomini di buona volontà a so-
stenere, nella carità fattiva, quanti non possono 

lavorare o sono privati di una abitazione o del 
minimo necessario per vivere, stretti nella mor-
sa del bisogno. La Delegazione di Cagliari dell’Or-
dine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalem-
me, in collaborazione con il Conservatorio di 
Cagliari, ha organizzato un concerto benefico per 
organo e coro, in programma venerdì 11 ottobre, 
con inizio alle 20 in Cattedrale a Cagliari. L’ini-
ziativa ha il fine di ricordare l’orrore della Guer-
ra e le annesse sofferenze e di raccogliere fondi, 
nella libertà di quanti vorranno partecipare, fi-
nalizzati a sostenere le concrete opere di Carità 
svolte dal Patriarcato, oggi più mai urgenti e ne-
cessarie.Per questo il grazie va alla direttrice del 
Conservatorio «P.L. da Palestrina» di Cagliari, Au-
rora Cogliandro, monsignor Alberto Pala, parro-
co della Cattedrale e a Sebastiano Curreli della 
fondazione Umberto e Margherita, che hanno re-
so possibile con la loro disponibilità il concerto. 

Anselmo Concas  
delegato di Cagliari O.E.S.S.G.

Il 19 ottobre il Dies Iudicialis 

Sabato 19 ottobre, alle 10.30, nell’Aula 
Magna del Seminario arcivescovile di 

Cagliari, è in programma l’annuale Dies 
Iudicialis, promosso dal Tribunale 
Ecclesiastico Interdiocesano Sardo, sotto 
la guida dell’arcivescovo di Cagliari, 
Giuseppe Baturi, che ricopre anche il 
ruolo di Moderatore del Tribunale 
Metropolitano di Cagliari. L’incontro di 
quest’anno avrà come relatore d’onore 
monsignor Alejandro Arellano Cedillo, 
decano della Rota Romana, che 
affronterà un tema di grande attualità e 
rilevanza pastorale: «Immaturità psico-
affettiva e consenso matrimoniale», un 
argomento che rappresenta una sfida 
non solo per il diritto canonico, ma anche 
per la comprensione delle dinamiche 
relazionali all’interno del matrimonio, 
specialmente nei contesti di crisi 
coniugali.

APPUNTAMENTI

Supportare la crescita e prevenire il disagio giovanile
Sono i temi affrontati 
durante un convegno 
organizzato da  
Casa Emmaus Iglesias

I lavori del convegno

La conferenza annuale «Aprire 
Orizzonti», promossa da Ca-
sa Emmaus Iglesias, si è tenu-

ta a Cagliari con un tema crucia-
le: «Supportare la crescita e preve-
nire il disagio». Da oltre tre decen-
ni, questa realtà opera come co-
operativa sociale, sostenendo per-
sone che vivono situazioni di mar-
ginalità e difficoltà. La conferenza 
è stata concepita per creare uno 
spazio di riflessione per tutti gli at-
tori del welfare e della sanità, che 
ogni giorno affrontano sfide signi-
ficative. 

Giovanna Grillo, presidente di Ca-
sa Emmaus, ha evidenziato l’im-
portanza dell’incontro. «Ritengo 
– afferma - sia utile riflettere su co-
me orientare il nostro operato al 
servizio delle persone in difficol-
tà».  
Tra i temi principali affrontati 
quello della cura, con particolare 
attenzione alle varie forme di di-
pendenza. Grillo ha sottolineato 
come, mentre il dibattito tende a 
concentrarsi sulle dipendenze da 
sostanze, sia fondamentale rico-
noscere anche le dipendenze af-
fettive. «Questo aspetto è cruciale 
– specifica - soprattutto per le don-
ne maltrattate, perché possono ri-
tornare con i loro maltrattanti, 
portando con loro ferite interne 
che possono durare nel tempo». 
La conferenza ha messo in luce 
l’importanza di lavorare sulla pre-

venzione fin dalla giovane età, sup-
portando la crescita e cercando di 
evitare vulnerabilità future. «La re-
silienza – prosegue - è emersa co-
me tema centrale. In quale modo 
può una persona rinascere dopo 
aver vissuto un trauma? Abbiamo 
esplorato il legame di attaccamen-
to che inizia addirittura durante la 
vita fetale, analizzando le dinami-
che delle dipendenze, che posso-
no manifestarsi in diverse forme: 
tossicodipendenza, dipendenza 
comportamentale e affettiva, fino 
ai disturbi alimentari. Queste pro-
blematiche – evidenzia – destano 
preoccupazione, poiché colpisco-
no i giovani e rappresentano una 
sfida per il nostro futuro». 
Tuttavia, la conferenza non si è li-
mitata ad affrontare questi temi 
critici. Non sono mancati infatti 
momenti per mettere in luce le ec-

cellenze che operano in Italia nel 
campo del welfare e della sanità. 
Da un lato, si è prestata attenzio-
ne alla prevenzione, alla ricerca e 
alla cura, dall’altro, si è parlato del-
le buone pratiche che possono es-
sere condivise e adattate. Questa si-
nergia ha permesso di aprire l’oriz-
zonte a tutti gli attori coinvolti, fa-
cilitando uno scambio di idee e 
approcci. 
La presidente Grillo ha inoltre evi-
denziato uno dei punti di forza 
dell’incontro, la presenza di rela-
tori di alto profilo, professionisti 
che hanno dedicato la loro vita al-
la ricerca e all’applicazione di stra-
tegie efficaci per il benessere delle 
persone. «La loro esperienza – sot-
tolinea - rappresenta una risorsa 
preziosa, in grado di fornire stru-
menti concreti per affrontare le sfi-
de quotidiane». Ogni partecipan-

te ha avuto l’opportunità di por-
tare a casa idee e pratiche innova-
tive, arricchendo così la propria 
organizzazione con nuove pro-
spettive. 
In conclusione, come da tradizio-
ne, la conferenza ha rappresenta-
to un momento di crescita e con-
fronto, in cui si è riflettuto insie-
me sulle fragilità della nostra so-
cietà e sulle strategie per affrontar-
le. È fondamentale non solo di-
scutere delle difficoltà, ma anche 
celebrare le eccellenze e le buone 
pratiche, affinché tutti possano 
contribuire a un futuro migliore 
per le persone che soffrono. La 
strada da percorrere è lunga, ma in-
sieme si può fare la differenza, con 
l’obiettivo di costruire una socie-
tà più inclusiva e attenta ai biso-
gni di tutti. 

Maria Luisa Secchi

Prot. Causa 2839  
Sez. Meconcelli 
Nullitatis Matrimonii: 
Fullone-Laconi 
Ignorandosi il luogo e l’indirizzo 
dell’attuale abitazione della Sig.ra 
Laconi Maria Rosaria 
- Visto che nonostante la certifica-
zione del Comune di Cagliari, la par-
te convenuta risulta “trasferita” agli 
indirizzi a noi forniti; 
- A norma del c.1507 §1 CIC e 
dell’Art. 126 della Dignitas Connubii, 
Invitiamo 
I parroci, i sacerdoti e i fedeli tutti, 
che in qualche modo abbiano noti-
zia del domicilio attuale della Sig.ra 
Laconi Maria Rosaria abbiano cu-
ra di informarla che è stata pubbli-
cata la sentenza affermativa emessa 
il 29 luglio 2024 e che detta senten-
za è disponibile presso la nostra 

Cancelleria.  
Ordiniamo che la presente venga 
pubblicata per 2 numeri consecuti-
vi nel settimanale diocesano della 
diocesi di Cagliari, sede dell’ultimo 
domicilio conosciuto, piazza degli 
Sforza 4- Cagliari e affissa per 30 
giorni presso la Curia diocesana di 
Cagliari ed alla porta della parroc-
chia competente per territorio 
dell’ultimo domicilio conosciuto, 
ad normam Iuris.  
Si prega di comunicare a questo Tri-
bunale l’esito della presente dispo-
sizione, scaduti i termini fissati, la 
causa proseguirà il suo iter.  
Cagliari, 20.09.2024 
 

Sabrina Agus  
Capo della Cancelleria  

Emanuele Meconcelli  
Vicario Giudiziale

Notifica edittale di citazione del Tribunale 
ecclesiastico interdiocesano sardoLe nomine 

dell’Arcivescovo 

Il Cancelliere arcivescovi-
le informa che scorso 1 

ottobre l’arcivescovo Metro-
polita di Cagliari, monsi-
gnor Giuseppe Baturi, ha 
provveduto alle seguenti 
nomine: 
don Sandro Zucca, parroco 
di San Biagio a Dolianova; 
don Alessandro Simula, cor-
rettore spirituale della Fra-
ternità della Misericordia di 
Cagliari; 
il diacono Enrico Porru, 
economo dell’Istituto Supe-
riore di Scienze Religiose di 
Cagliari; 
don Pietro Mostallino, com-
missario arcivescovile della 
Arciconfraternita del Santis-
simo Crocifisso di Cagliari.

CURIA«Custodi del Bello» in Vaticano

Anche la delegazione cagliari-
tana era presente all’udienza 
di papa Francesco con i «Cu-

stodi del Bello», iniziativa promos-
sa dalla Conferenza episcopale ita-
liana e da Caritas Italiana. Alla ba-
se del progetto - attivo in 12 città 
italiane, promosso dal Consorzio 
Communitas e sostenuto nel Sud 
Italia da Caritas Italiana e Fonda-

L’iniziativa è promossa 
dalla Conferenza 
episcopale italiana  
e da Caritas Italiana. 
Anche una delegazione  
di Cagliari all’udienza  
con papa Francesco

fidato». Il tutto grazie al coinvol-
gimento delle comunità e alla si-
nergia tra Chiesa e amministrazio-
ni locali. Presenti, oltre all’arcive-
scovo di Cagliari e segretario gene-
rale della CEI, Giuseppe Baturi, il 
direttore della Caritas diocesana, 
don Marco Lai con alcuni dei «cu-
stodi» e degli operatori, il sindaco 
Massimo Zedda, l’assessora alla sa-
lute e benessere delle cittadine e 
dei cittadini, Anna Puddu. «Custo-
di del Bello Cagliari» - che sarà pre-
sentato nei prossimi giorni - gra-
zie al partenariato locale costitui-
to da Caritas San Saturnino Fon-
dazione Onlus, vedrà l’avvio di 
due squadre composte da persone 
fragili impegnate nel prendersi cu-
ra e restituire decoro ai luoghi pub-
blici individuati. 

Maria Chiara Cugusi

I partecipanti all’udienza

zione Con il Sud -, il cambiamen-
to positivo di città e persone: luo-
ghi sempre più belli e inclusivi e 
cittadini che ritrovano dignità e 
speranza grazie al lavoro. Un pro-
getto che già nel titolo richiama 
una «grande responsabilità», co-
me ricordato dal Pontefice, perché 
«parte dalla consapevolezza del va-
lore di chi o di ciò che ci viene af-

Chiese sarde, a sostegno dell’at-
tività accademica di alto profi-
lo, che si realizza fra il nord e il 
sud della nostra regione. Gli stu-
denti sono più o meno 350 di-
visi nelle tre istituzioni». 
Ma la Facoltà teologica propo-

ne anche diversi momenti for-
mativi rivolti non solo al mon-
do accademico. Uno di essi, rea-
lizzato venerdì scorso, ha dedi-
cato una particolare attenzione 
a quanto sta accadendo nel ter-
ritorio regionale, alle prese con 

i gravi problemi causati dalla 
siccità. Un momento che si è in-
serito nel contesto del «Tempo 
del creato», con la partecipazio-
ne dei rappresentanti delle 
Chiese ortodossa rumena, evan-
gelica battista, greco ortodossa, 
cristiana avventista e cattolica.  
«L’impegno della Facoltà teolo-
gica – sottolinea il preside don 
Mario Farci – non riguarda so-
lo la didattica e la lezione da te-
nere agli studenti. Operiamo in 
un fronte molto più ampio re-
lativo alla ricerca e alla conve-
gnistica. In questo ambito la Fa-
coltà si pone in dialogo con la 
realtà locale. Saranno infatti di-
verse le conferenze che andre-
mo a proporre, alcune delle 
quali dedicate, giusto per fare 
un esempio, all’ormai immi-
nente Giubileo e a tutti quei te-
mi che porranno in risalto la di-
mensione dell’uomo. Per quan-
to riguarda l’impegno dello 
scorso venerdì, la Facoltà ha 
operato in collaborazione altre 
istituzioni, fra le quali l’Ufficio 
diocesano per l’ecumenismo e 
il dialogo e il Gruppo ecumeni-
co di lavoro. Con il mese di set-
tembre siamo entrati nel tempo 
del creato. A livello locale, ci è 
sembrato opportuno, stante la 
situazione meteorologica com-
plicata, riflettere e ragionare in-
torno al bene prezioso dell’ac-
qua».
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DI MARIO GIRAU 

La prima linea parrocchiale a don Carlo Folle-
sa è sempre piaciuta. Vivere in mezzo alla gen-
te, respirare i problemi e le attese dei giova-

ni, condividere le preoccupazioni dei genitori. Bus-
sare alle porte dei pubblici amministratori per ri-
chiamarne l’attenzione sulle periferie dimentica-
te. In queste situazioni, dai manuali studiati nel 
seminario di Cuglieri, l’ormai ex parroco di San 
Massimiliano Kolbe astrae la pastorale della stra-
da, anzi dello sport. Per un algoritmo testato ne-
gli anni Cinquanta del secolo scorso, nell’orato-
rio della chiesa di santa Lucia a Cagliari, dal gio-
vane Carlo promessa sportiva di via Tuveri, semi-
narista e fresco sacerdote. Il trinomio pallone-ora-
torio-chiesa funziona quasi sempre. Lo sport richia-
ma i ragazzi, intorno a loro si riuniscono papà e 
mamma, ne seguono il processo di maturazione 
e si allarga a scuola, catechesi, liturgia, sacramen-
ti. La comunità ha salutato il suo primo parroco, 
che dopo 51 anni lascia la parrocchia. Don Carlo 
era arrivato a Bingia Matta l’11 febbraio 1973 su 
mandato del cardinale Sebastiano Baggio, in que-
gli anni arcivescovo di Cagliari. Trasferito dalla na-
scente chiesa di Santo Stefano a Quartu Sant’Ele-
na per una nuova missione: costituire la terza par-
rocchia, dopo Sant’Eusebio e SS.Pietro e Paolo, in 
quel di Is Mirrionis. «Va a pennello per te» dice al 
giovane sacerdote (33 anni) il porporato, poco 
prima di rientrare in Vaticano per assumere l’in-
carico di Prefetto della Congregazione dei Vesco-
vi. «Aveva ragione il cardinale - dice don Carlo. È 
stata una bella esperienza non solamente sacerdo-
tale, ma anche umana, religiosa, spirituale. Non 
ci sarà più il tandem parrocchia-comunità L’Aqui-
lone. Pedalerò soltanto per la seconda. Mi è sem-
brato opportuno lasciare - non si possono tenere 
a 80 anni compiuti due impegni totalizzanti - e 
dare alla gente della Kolbe la possibilità di inizia-
re un nuovo cammino ecclesiale con un’altra gui-
da». «Spero che quanto si è costruito come lavo-
ro pastorale, impianti, attrezzature - si augura don 
Follesa - non finisca con il nuovo corso, provocan-
do disagio e sofferenza tra la gente, che ha trova-
to in parrocchia una casa. Ma il nuovo parroco de-
ve sentirsi libero di fare le sue scelte pastorali e i 
suoi programmi, che possono essere diversi da 
quelli da me progettati. Il significato della parola 
parrocchia è proprio quello di chiesa tra le case. 
Qui a Bingia Matta è stato così».  
Nell’ufficio parrocchiale - quasi spoglio di ogni 
accessorio personale, il nuovo parroco, don Gior-
gio Franceschini (44 anni), in arrivo da Santa Mar-
gherita di Pula - don Carlo svolge il rotolo della 
memoria, senza nascondere la commozione fram-
mista ai ricordi. Il primo incontro con la realtà di 
Bingia Matta non poteva che essere all’insegna del-
lo sport. «Entravo nei bar del quartiere - racconta 
don Follesa - per farmi conoscere dagli uomini. 
Capto al volo un possibile derby tra lavoratori del 
porto e operai del mercato ortofrutticolo, chiedo 
di giocare. Mi mettono la maglia degli addetti al 
mercato all’ingrosso, vinciamo alla grande».  
Dopo quelle sacerdotali, le credenziali del nuovo 
parroco sono calcistiche. Con Efisio Spettu, Car-

Don Carlo Follesa (ph. M. Giuseppetti)

Don Follesa, il prete tra la gente
lo Follesa è stato uno dei migliori calciatori sardi 
in talare. Fresco di ordinazione si allenava di na-
scosto (l’arcivescovo Paolo Botto completamente 
allergico a dribbling e tunnel) col Cagliari di Ar-
turo Silvestri, che lo voleva assistente spirituale 
della squadra rossoblu.Il carisma sportivo il par-
roco lo traduce in tornei di calcio tra rappresenta-
tive di strada. Gli atleti in erba scelti tra 2000 bam-
bini e ragazzi del catechismo. Come le pallavoli-
ste della Kolbe. Gli amici del Tennis Club Caglia-
ri fanno camminare le opere parrocchiali: tenni-
sti progettista, amministratori comunali e regio-
nali che accelerano i processi burocratici.«La Prov-
videnza - racconta - è stata sempre vicina, suppor-
to per i 12 anni passati in un scantinato di via Ba-
rigadu, per 11 nel salone di via Sulcis e, dal 2000, 
nella nostra chiesa. Tutto fatto esclusivamente in-
sieme, comunità parrocchiale - cioè, la gente, i fe-
deli - e l’istituzione-parrocchia». «Inizialmente - ag-
giunge don Carlo - difficile presentare, nei primi 
5 anni, il dovere dell’accoglienza cristiana verso i 
rom che occupavano l’area dove oggi sorge la chie-
sa. Neppure semplice tramutare in regola pasto-
rale l’osmosi con la comunità L’Aquilone, il connu-
bio, il sistema integrato tra la parrocchia e i “gio-
vani aquiloni”, che hanno collaborato alla realiz-
zazione di tutte le strutture parrocchiali». «La gen-
te di Bingia Matta - conclude - ha accolto e condi-
viso con me l’obbligo morale di rispondere posi-
tivamente a un disagio sociale che negli anni 80 
ha registrato in questa zona le dimensioni più 
grandi. Una risposta di fede a un problema esisten-
ziale, fede diventata carità operosa, testimonian-
za evangelica».

Da ieri don Carlo Follesa non guida più  
la parrocchia san Massimiliano Kolbe 
fondata nel 1973: oltre 50 anni tra la gente 
della zona di Bingia Matta a Is Mirrionis

La «Giornata per la Custodia del Creato»
La chiesetta  
di 
S.Antioco 
di Sanluri 
diventa 
luogo di 
sensibilizza
zione per la 
difesa di 
ambiente e 
patrimonio 
naturale

La parrocchia di Sanluri, insieme al 
Comitato «Amici di Sant’Antiogu 
becciu», l’oratorio parrocchiale, le 

Pro Loco di Sanluri e Villanovaforru, 
con il patrocinio del Comune di 
Sanluri, per il terzo anno promuove 
oggi la «Giornata per la Custodia del 
Creato», all’interno della 19ma 
edizione del «Tempo del Creato», 
evento che si tiene dal 1 settembre al 4 
ottobre, festa di San Francesco, 
patrono degli ecologisti.Il tema di 
quest’anno, «Spera e agisci con il 
creato», richiama il messaggio di papa 
Francesco nell’enciclica «Fratelli tutti», 
che invita a una convivenza basata 
sulla fraternità universale e la pace 
cristiana, estendendo l’armonia non 
solo tra gli uomini, ma anche verso il 
creato. Il messaggio è rivolto a tutti, al 
di là di fede o politica, e ricorda che la 
Terra è la nostra casa comune da 
rispettare e preservare con tutte le sue 
diversità, umane e naturali.Il fulcro 
dell’iniziativa è la chiesetta di 
Sant’Antioco Martire, situata tra 

Sanluri e Villanovaforru. Restaurata 
dopo anni di abbandono, rappresenta 
un esempio di rinascita e 
accoglienza.Circondata da un parco 
naturale con alberi, essenze locali e un 
piccolo vigneto, la chiesetta è divenuta 
un’oasi di pace e preghiera, meta di 
pellegrini. Quest’anno, durante la 
celebrazione, saranno piantati nuovi 
arbusti della macchia mediterranea, 
ampliando il parco.Il Programma 
prevede alle 15.30 la passeggiata dal 
convento dei frati Cappuccini di 
Sanluri alla chiesetta, un percorso di 
circa 5 chilometri. All’arrivo la Messa 
celebrata da don Mariano Matzeu, 
parroco di Sanluri. Al termine la 
piantumazione di arbusti della 
macchia mediterranea e un momento 
conviviale offerto dal Comitato 
«Amici di Sant’Antiogu 
becciu».L’evento è un’occasione di 
riflessione e azione concreta per il 
rispetto del creato, in linea con gli 
insegnamenti di papa Francesco. 

Maurizio SerraLa chiesetta di Sant’Antioco

Cammini in Sardegna tra natura e fede

Cammino di Sant’Efisio

La Sardegna sta diventando una meta 
sempre più ambita per chi desidera 
scoprire l’Isola a passo lento, esplo-

randola in tutte le stagioni.  
Il progetto «Noi Camminiamo in Sarde-
gna 2024», promosso dall’assessorato regio-
nale al Turismo, punta a destagionalizza-
re il turismo, valorizzando 15 cammini che 
attraversano l’isola per un totale di 800 chi-
lometri, tra percorsi costieri e itinerari 
nell’entroterra. 
Partita il 30 settembre, si è conclusa ieri la 
terza edizione del progetto che ha messo 
in evidenza otto cammini spirituali, sette 
dei quali iscritti al registro regionale: 
Sant’Efisio, Francescano in Sardegna, mi-
nerario di Santa Barbara, Santu Jacu, San 
Giorgio Vescovo di Suelli, Via dei Santuari 
e il cammino delle 100 Torri. A questi si ag-
giunge il progetto pilota del Cammino dei 
Beati, che attraversa cinque centri del nuo-
rese.  
L’iniziativa si propone di promuovere un 

turismo esperienziale e sostenibile, valo-
rizzando la ricchezza paesaggistica e cultu-
rale dell’isola. 
Le sette principali destinazioni di pellegri-
naggio in Sardegna includono Dorgali, Gal-
tellì, Gesturi e Laconi (che formano un uni-
co percorso), Luogosanto, Orgosolo e 
Sant’Antioco. In totale, oltre 70 comuni so-
no stati coinvolti, con una partecipazione 
di circa 500 persone tra operatori turistici, 
comunicatori e giornalisti. Il progetto of-
fre un’occasione per attraversare borghi sto-
rici, boschi rigogliosi, dune sabbiose, fale-
sie a picco sul mare e siti archeologici e mi-
nerari. Ogni cammino rappresenta un’op-
portunità per immergersi nella natura e nel-
le tradizioni locali, con testimonianze mil-
lenarie di fede e storia. I camminatori pos-
sono vivere un’esperienza autentica, toc-
cando luoghi unici che uniscono bellezze 
naturali a una forte identità culturale.Le 
esperienze vissute dai partecipanti sono sta-
te condivise in una conferenza conclusiva 

del progetto, tenutasi ieri a Cala Gonone. 
Venerdì, a Galtellì, i camminatori si sono 
riuniti per celebrare il turismo lento e riflet-
tere sull’importanza di questo approccio. 
Il progetto punta a far scoprire una Sarde-
gna diversa, lontana dalle spiagge affolla-
te dell’estate, dove il viaggio diventa un per-
corso di scoperta interiore e di contatto con 
una natura ancora incontaminata. Il turi-
smo lento, inoltre, permette di distribuire 
meglio i flussi turistici lungo l’anno e di 
promuovere luoghi che meritano di esse-
re scoperti, arricchendo l’esperienza dei 
viaggiatori e rafforzando le economie lo-
cali. Con l’avvicinarsi del Giubileo del 2025, 
la Sardegna punta a diventare una tappa pri-
vilegiata per i pellegrini. La speranza è quel-
la di consolidare l’Isla come meta impor-
tante nei Cammini spirituali che attraver-
sano l’Europa, offrendo un’esperienza uni-
ca ai viaggiatori alla ricerca di spiritualità, 
bellezza naturale e autenticità. 

Alberto Macis

La terza edizione  
del progetto «Noi 
Camminiamo in Sardegna» 
ha messo in evidenza  
otto cammini spirituali, 
sette dei quali iscritti  
al registro regionale

Cammino di San Giorgio

«Sovvenire» su Radio Kalaritana
Prende il via oggi alle 18 il se-

condo filone del programma 
radiofonico «Sovvenire in ra-

dio: la Chiesa in servizio si raccon-
ta», dedicato alle offerte per il so-
stentamento del clero, ideato dal 
Servizio diocesano per la promo-
zione del Sostegno economico al-
la Chiesa cattolica, in sinergia con 
Radio Kalaritana.  
Dopo il primo ciclo di puntate sul 
«viaggio» tra le opere realizzate 
grazie all’8xmille in diocesi, si pro-
segue con il racconto delle figure 
di sacerdoti che hanno lasciato 
tracce importanti nella Chiesa dio-
cesana, con l’obiettivo di sensibi-
lizzare sulle offerte deducibili per 
i sacerdoti e di comprendere che 
supportare loro significa sostene-
re le opere che essi portano avan-
ti nei territori, con ricadute signi-I partecipanti alla trasmissione

ficative per le nostre comunità.  
La puntata di oggi è dedicata al ri-
cordo di monsignor Efisio Spettu, 
sacerdote vicino ai malati e alle 
persone con disabilità, venuto a 
mancare nel 2013, il cui ricordo è 
ancora molto vivo in chi l’ha co-
nosciuto.  
La puntata vedrà ospiti Tito Aresu, 
membro dell’Unitalsi (di cui per 
tanti anni è stato presidente), in-
segnante di religione per 26 anni 
al liceo Dettori ed economo nel 
Seminario regionale dal 1998, e 
suor Maria Nevina Lostia, della 
Congregazione delle Ancelle del-
la Sacra Famiglia.  
Le puntate vanno in onda su Ra-
dio Kalaritana ogni domenica al-
le 18, e in replica il giovedì alle 
8.30. 

(M.C.C.)

Uomo, educazione e Bibbia
Il Servizio di Pastorale Biblica 

per il 2024-2025 propone una 
serie di incontri dal titolo «L’uo-

mo e l’educazione nella Bibbia», 
che esplora temi di rilevanza bibli-
ca in relazione a vari ambiti del 
sapere umano, quali letteratura, 
etica, filosofia e spiritualità.  
Gli incontri, aperti al pubblico e 
con ospiti esperti di fama, sono 
un’occasione per approfondire 
l’interazione tra il testo sacro e le 
moderne discipline del sapere.  
Gli incontri si terranno da ottobre 
a giugno 2025, saranno articolati 
in quattro aree tematiche principa-
li: Bibbia e saperi, l’uomo nella 
Bibbia, l’educazione nella Bibbia 
e Bibbia e preghiera. Alcuni mo-
menti (25 ottobre, 13 dicembre, 4 
aprile) sono organizzati in colla-
borazione con la Pontificia Facol-

tà Teologica della Sardegna, che 
ne promuove direttamente due 
(22 novembre e 28 febbraio). Tra 
i temi trattati, anche argomenti le-
gati al Giubileo. 
La serie di appuntamenti si apre il 
25 ottobre con «Bibbia e letteratu-
ra: “Avete il novo e ‘l vecchio Te-
stamento”». Matteo Vinti esplora 
l’uso della Scrittura in Dante.Il 22 
novembre «Il Giubileo nella Sacra 
Scrittura», un dialogo tenuto da 
monsignor Muro Maria Morfino, 
vescovo di Alghero Bosa, sull’im-
portanza del Giubileo nella Bib-
bia. Il 10 novembre Fabrizio De-
melas presenta una riflessione sul-
la spiritualità biblica e il 13 dicem-
bre Daniele Vinci discute la Scrit-
tura come «parola che viene det-
ta», analizzando la profondità del 
linguaggio biblico.Gli incontri 

non si limitano solo a lezioni teo-
riche ma integrano anche momen-
ti di preghiera e meditazione, co-
me dimostra il tema della Bibbia 
e preghiera previsto per il mese di 
maggio 2025.Tra i temi centrali vi 
è l’educazione, affrontata sia dal 
punto di vista biblico sia attraver-
so le sue applicazioni etiche e so-
ciali contemporanee. Ad esempio, 
Luigi Castangia il 4 aprile terrà una 
conferenza su «Sapienza del vive-
re e felicità. Etica e educazione in 
Proverbi», esplorando il legame tra 
la sapienza biblica e la ricerca del-
la felicità umana.Queste conferen-
ze rappresentano un’opportunità 
unica per coloro che desiderano 
esplorare in profondità i testi bi-
blici e il loro impatto sul pensie-
ro e la cultura contemporanea.  

(Red.)
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Una notte di conoscenza e di ri-
flessioni, per avvicinare l’Uni-
versità di Cagliari ai cagliari-

tani e non solo.  
Gli spazi dell’Exma hanno ospitato 
la terza edizione della Notte dei ri-
cercatori europea, manifestazione 
che unisce 15 atenei italiani con il 
resto del Vecchio continente. Una 
chance importante per intrecciare i 
diversi tessuti sociali della comuni-
tà.  
«La Sharper Night è un evento di 
apertura scientifica al territorio - di-
ce Isabella Sulis, docente di statisti-
ca sociale - un’opportunità unica per 
spiegare i contenuti delle nostre ri-
cerche, a cosa servono, in che modo 
possano impattare sulla vita di tut-
ti e come possono essere fruite da chi 
prende decisioni. Un’occasione per 
stimolare la curiosità dei cittadini di 
ogni generazione e avvicinare i gio-
vani al mondo della ricerca».  
Un obiettivo che è stato raggiunto 
dall’Università di Cagliari attraver-
so numerosi laboratori interattivi, 
dedicati anche ai grandi e ai più pic-
coli, e dieci talk che hanno dato vi-
ta a dibattiti e riflessioni su temi dif-

La notte dei ricrcatori

Edizione  
di successo  
per l’iniziativa  
che vede l’incontro 
tra il mondo 
universitario  
e la gente comune

stema di misurazione degli accessi e 
i numeri sono stati confortanti, con 
picchi anche di mille persone. Que-
sto è frutto delle tante personalità 
che hanno lavorato all’evento: è sta-
to un grande sforzo collettivo». 
Quello vissuto dalla ricerca è un mo-
mento positivo, soprattutto per via 
di maggiori fondi a disposizione, an-
che se le sfide non mancano: «Gli 
investimenti sono tanti - continua 
Pilo - e a Cagliari si sta bene, i risul-
tati sono per questo ottimi. Abbia-
mo diversi ricercatori nel 2% di quel-
li considerati i più influenti al mon-

ferenti, dalla cultura alla lotta alle 
disuguaglianze, passando per la si-
tuazione delle carceri. «Quello rag-
giunto è stato un bellissimo risulta-
to - afferma Francesco Pilo, Proret-
tore delegato per il territorio e l’in-
novazione e docente di Ingegneria 
industriale e dell’informazione - sia-
mo molto contenti dell’impatto 
dell’evento, con famiglie intere che 
hanno portato i bambini a giocare 
con i nostri ricercatori e con la ricer-
ca, a capire quanto è entusiasmante 
questo mestiere. Abbiamo messo in 
funzione per la prima volta un si-

L’Exmà ha ospitato la terza edizione  
della Notte dei ricercatori europea, 
manifestazione che unisce 15 atenei italiani 
con il resto del Vecchio continente

«Un ballo in maschera» 
Il Lirico va in Oman

La sala della Royal Opera House di Muscat, nel 
sultanato dell’Oman, nella penisola araba, ha 
ospitato, per la seconda volta, il Teatro Lirico di 

Cagliari, con le sue compagini artistiche e tecniche 
stabili. Gli artisti e le maestranze cagliaritane hanno 
messo in scena «Un ballo in maschera», melodram-
ma in tre atti, su libretto di Antonio Somma, tratto 
dal dramma Gustave III ou Le Bal masqué di Eugène 
Scribe e musica di Giuseppe Verdi.  
Il capolavoro musicale verdiano ha inaugurato la Sta-
gione 2024-2025 del prestigioso Ente culturale del 
Paese arabo ed è stato eseguito per la prima volta in 
Oman, presentato nella produzione del National Cen-
tre for the Performing Arts di Pechino (NCPA), che si av-
vale di regia, scene e costumi di Hugo De Ana, cele-
bre artista argentino, che ha firmato allestimenti sce-
nici in tutto il mondo. 
A Giampaolo Bisanti il compito di guidare l’Orche-
stra del Teatro Lirico di Cagliari, mentre l’opera ha vi-
sto un cast prestigioso per le due recite: nei ruoli prin-
cipali Piotr Beczała (Gustavo III), Elena Stikhina (Ame-
lia), Liao Changyong (Conte Anckaström), Agniesz-
ka Rehlis (Madame Arvidson), Enkelada Kamani (Ot-
to). 
Di gran pregio il Concerto di Gala, del 4 ottobre inti-
tolato «A Musical Night from China», con protagoni-
sta l’Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari, diretta que-
sta volta da Lü Jia , direttore artistico e musicale del 
National Centre for the Performing Arts  (NCPA) di Pe-
chino. Le voci soliste di Zhang Meigui (soprano), Liao 
Changyong (baritono) e Guan Zhijing (basso), sono 
state accompagnate dal Coro del NCPA di Pechino.  
Una conferma per l’Ente cagliaritano che, già lo scor-
so anno, aveva vissuto l’esperienza di esibirsi lonta-
no dal Teatro di via Sant’Alenixedda. Il concerto ha 
offerto un programma unico di musica del repertorio 
tradizionale orientale, in particolare cinese, a partire 
dall’esecuzione dell’acclamato Concerto n. 1 per vio-
lino di Zhao Jiping, interpretato dal violinista Meng-
la Huang. 

(Red.)

Musica
Per la seconda 
volta musicisti 
e maestranze 
si esibiscono 
nel Paese 
arabo:  
due messe  
in scena 
dell’Opera e 
un Concerto  
di gala

XIII Stazione: la ricerca del volto di Dio 
La Sindone è certamen-

te la più evocativa del-
le immagini di Cristo. 

Nessun’altra rappresenta-
zione del divino possiede la 
forza, il fascino e il potere di 
attrazione di questo strano, 
tenue inscurimento delle 
fragili fibre di quel telo, che 
va a ricreare, in modo miste-
rioso, le fattezze del Signo-
re. 
Ma la Sindone è anche 
un’immagine sfuggente, 
inafferrabile, che cambia a 
seconda della luce che la in-
veste o del buio che la cir-
conda, dell’angolazione da 
cui la si guarda, della sua e 
della nostra inclinazione: fi-
sica, spirituale, morale, in-
tellettuale; un’immagine del 

Suo dolore che muta a se-
conda del dolore che lacera 
noi, delle paure che ci op-
primono ma anche delle 
certezze che ci confortano e 
della speranza che ci sostie-
ne. 
Basta un attimo e il suo vol-
to, che prima ci appariva co-
sì chiaro, riconoscibile e fa-
miliare, diventa macchia in-
distinta, enigma irrisolvibi-
le, inganno atroce, speranza 
tradita. 
La Sindone sembra offrirci 
l’unica credibile e definitiva 
immagine di Cristo ma, do-
po averci illusi, sembra vo-
lercela nascondere. E, in un 
certo senso, distruggere: Sin-
done «icona», Sindone «ico-
noclasta». 

Mostra e nasconde, la Sin-
done, chiarisce e oscura, 
proclama e mette in dub-
bio, semplifica e complica 
la nostra ricerca. 
Forse è proprio da questa 
nostra ansia spesso mal in-
dirizzata che nascono, so-
prattutto in tempi recenti e 

con lo sviluppo di nuove 
tecnologie quali l’«Intelli-
genza Artificiale», diverse e 
talvolta fantasiose (e spes-
so grottesche) ricostruzioni 
della «vera» immagine del 
volto di Cristo. 
Ma perché tutto questo?  
Perché il Signore non ci ha 
lasciato un’immagine chia-
ra, netta, indubitabile e in-
confondibile?  
Perché ci costringe ad ela-
borare, a integrare, a imma-
ginare ciò che c’è e ciò che 
manca?  
Perché Signore, ora ti vedo 
e ti riconosco e ora non so 
più chi sei? 
Ma in fondo non è così an-
che nella vita? 
Nella gioia crediamo di ri-

conoscere distintamente la 
presenza di Dio, nel dolore 
la nostra immagine di Dio 
si offusca e svanisce: il Suo 
è un volto fragile. Fragile co-
me noi.  
E allora è un bene che noi, 
nella Sindone, lo vediamo 
senza poterlo afferrare pie-
namente, affinché ci ricor-
diamo che il nostro inestin-
guibile desiderio di contem-
plare il volto di Dio non do-
vrà essere mai così soddi-
sfatto, sino al punto di con-
vincerci che non sia più ne-
cessario cercarlo.  
Sì, «Cercate il mio Volto» 
continua a dirci, «...anche se 
avete la Sindone» sembra 
aggiungere. 

Paolo PomataLa sindone

do secondo Stanford, siamo quinti 
nella classifica delle università se-
condo il Censis. Si tratta di un pe-
riodo in cui si sta bene dal punto di 
vista economico grazie al Pnrr. La 
sfida ora - conclude il Prorettore - è 
capire come mantenere questi stan-
dard quando cesseranno gli effetti 
del Piano di ripresa e resilienza, co-
sì come raggiungere i più giovani, 
fargli capire l’importanza del ruolo 
e motivarli. Su questo bisogna lavo-
rare tutti insieme: cercare di attirar-
li, di non farli andare via oppure far 
sì che rientrino dall’estero».  

«Sharper Night»:  
i cittadini e la ricerca

Nasce il Coro diocesano 

Un Coro diocesano a Cagliari. L’iniziativa è di 
monsignor Giuseppe Baturi, il Coro è affidato alla 

direzione del maaestro, don Fabio Trudu, direttore 
dell’Ufficio liturgico diocesano.  
L’ensemble avrà un ruolo fondamentale nelle celebra-
zioni diocesane del Giubileo e continuerà a prestare il 
suo servizio anche dopo l’anno giubilare, con l’obiet-
tivo di offrire una presenza stabile nelle liturgie dio-
cesane.  
L’attività del Coro inizierà ufficialmente il 29 dicembre, 
in occasione della celebrazione di apertura del Giubi-
leo 2025.  
Da quel momento, i coristi saranno impegnati in un 
programma liturgico-musicale che coinvolgerà tutte 
le celebrazioni giubilari e altre celebrazioni diocesa-
ne, garantendo un supporto musicale di alta qualità.  
Inoltre, il Coro si pone l’obiettivo di coinvolgere cori-
sti e cantori di tutta la diocesi, favorendo una parteci-
pazione attiva alle celebrazioni liturgiche e alle as-
semble.  
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito su 
www.chiesadicagliari.it.

INIZIATIVE

La pittura di Armando Olla è un dono di natura
L’ottima mostra alla galle-

ria d’arte «La ruota della 
fortuna», in via Bacared-

da 48/b a Cagliari, ci offre 
un’ampia panoramica della 
produzione compositiva di Ar-
mando Olla, che si esprime 
nella pittura ad olio e nell’acri-
lico, tra realtà e simbolo. A sen-
tire l’artista, questa è l’ultima 
esposizione pubblica della sua 
intensa attività creativa. «In fu-
turo – afferma Olla – mi dedi-
cherò, nel mio studio di via 
Metauro a Monserrato, solo al 
disegno, meno impegnativo 
della pittura». Armando Olla è 
nato a Cagliari nel 1940, ma 
vive ed ha atelier a Monserra-
to. Si è avvicinato all’arte gio-
vanissimo, da autodidatta, ed 
ha tenuto la sua prima perso-
nale, nel 1970, a Cagliari, a cui 

sono seguite, sempre nel capo-
luogo, altre numerose presen-
ze. Ha esposto a Roma, Torino, 
Foggia, Avellino, Salsomaggio-
re Terme e Sanremo, oltre che 
nei più importanti centri 
dell’isola, in personali e collet-
tive.  
Ma qual è il focus, l’anima del-
la sua arte? In modo precipuo 
è l’osservazione, la viscerale 
esplorazione di quanto lo cir-
conda e poi il saper cogliere, 
fermare sulla tela quanto lo 
stupisce, lo seduce, magari l’in-
fastidisce, ma soprattutto lo co-
involge emotivamente. E que-
sto complesso processo di 
maieutica, si evidenzia, esce 
prepotente, straripa dalle sue 
apparentemente statiche com-
posizioni, offrendoci pagine di 
profonda, intensa pittura. 

La sua arte, nel dettato forma-
le compositivo, si rifà all’iper-
realismo, reinterpretato e co-
niugato in chiave personale, 
ma che da ancor più valore e 
consistenza al dato finale, alla 
riuscita complessiva dell’ope-
ra. Nelle nature morte, nel pae-
saggio e nei ritratti, lo stile rag-
giunge il modello ideale del 
bello. Per Olla la realtà è uno 
strumento imprescindibile. I 
suoi esiti sono un fiume appas-

sionato di concetti espressi dia-
letticamente in modo pacato, 
privo di asperità, correttamen-
te. 
I suoi dipinti, dal taglio figura-
tivo, creano un’atmosfera dal 
sapore «antico». Il pittore ame-
ricano Edward Hopper affer-
mava: «La pittura deve tornare 
ad occuparsi della vita e dei fe-
nomeni della natura, per poter 
tornare ad essere grande». Ol-
la non desidera essere stilistica-
mente etichettato, in quanto 
ama sottolineare che non ha 
alcun importanza l’essere con-
temporaneo rispetto al suo 
tempo, ciò che è contempora-
nea è la sua ricerca, la sua pit-
tura, ovvero la sua arte. L’arti-
sta ritiene infatti che la forma 
– nel suo lavoro – abbia una va-
sto campo di novità da comu-

nicare. 
Anche nella ritrattistica salva 
ed evidenzia l’essenza e la spi-
ritualità della figura umana, in 
quanto rappresentano un poe-
tico messaggio vitale. In buona 
sostanza, la realtà, per Arman-
do Olla, è lo strumento attra-
verso il quale si raggiunge il 
modello ideologico. Infine, ul-
tima notazione, l’artista ama i 
fiori che ritrae con grande effi-
cacia, in quanto «vaghezza del-
la natura». 
A conclusione di una mostra – 
e di una carriera artistica – pos-
siamo affermare che per Ar-
mando Olla la pittura è stata ed 
è un dono di natura, che ha sa-
puto sviluppare ed approfondi-
re con passione, amore ed un 
duro costante lavoro. 

Paolo Pais

L’artista si esprime 
nella pittura  
ad olio e nell’acrilico,  
tra realtà e simbolo, 
ama i fiori che ritrae 
con grande efficacia 

Un olio di Armando Olla


